
Riti di Introduzione
Introduzione
Carissimi, accogliendo l’invito di Papa 
Francesco in vista del Giubileo 2025, ci 
impegniamo, in questo tempo Quaresi-
male che ha preso via mercoledì scorso, 
a tenere fisso il nostro sguardo sul volto di 
Gesù attraverso la preghiera.
La nostra vita è fatta di tanti “ingranaggi”: 
quelli della scuola, del lavoro, della fa-
miglia, dello sport, degli amici. Alcuni di 
questi vanno troppo veloci, altri lenti, altri 
ancora sono proprio fermi. La preghiera è 
quell’ingranaggio che se messo in mezzo 
agli altri dà la giusta velocità a tutto e il 
giusto senso alle relazioni della nostra 
vita. È lo strumento che permette alle no-
stre giornate di scorrere serene anche di
fronte agli imprevisti.

Iniziamo oggi il nostro viaggio chiarendo 
anzitutto che la preghiera è silenzio, un 
silenzio interiore che ci aiuta a fare luce 
sulla nostra vocazione e a rispondere alla 
comanda: Chi sei? Un silenzio interiore 
tanto prezioso quanto necessario a partire 
già dalle prime ore del mattino.

Colletta
Dio paziente e misericordioso, che rinno-
vi la tua alleanza con tutte le generazioni, 
disponi i nostri cuori all’ascolto della tua 
parola, perché in questo tempo di grazia 
sia luce e guida verso la vera conversione.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i se-
coli dei secoli. 
Amen.

Liturgia della Parola
    
Prima Lettura                            Gen 9,8-15

L’alleanza fra Dio e Noè
liberato dalle acque del diluvio. 

Dal libro della Gènesi

Dio disse a Noè e ai suoi figli con lui: 
«Quanto a me, ecco io stabilisco la 

mia alleanza con voi e con i vostri discen-
denti dopo di voi, con ogni essere vivente 
che è con voi, uccelli, bestiame e anima-
li selvatici, con tutti gli animali che sono 
usciti dall’arca, con tutti gli animali della 

Liturgia Eucaristica
Sulle Offerte
Si rinnovi, o Signore, la nostra vita e con 
il tuo aiuto si ispiri sempre più al sacrifi-
cio che santifica l’inizio della Quaresima, 
tempo favorevole per la nostra salvezza.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Prefazio: Le tentazioni del Signore
È veramente cosa buona e giusta,
nostro dovere e fonte di salvezza,
rendere grazie sempre e in ogni luogo
a te, Signore, Padre santo,
Dio onnipotente ed eterno,
per Cristo Signore nostro.
Astenendosi per quaranta giorni
dagli alimenti terreni,
egli dedicò questo tempo quaresimale
all’osservanza del digiuno
e, vincendo tutte le insidie
dell’antico tentatore,
ci insegnò a dominare
le suggestioni del male,
perché, celebrando con spirito rinnovato 
il mistero pasquale,
possiamo giungere alla Pasqua eterna.
E noi, uniti alla moltitudine
degli angeli e dei santi,
cantiamo senza fine
l’inno della tua lode: Santo.

Dopo la Comunione
Ci hai saziati, o Signore, con il pane del 
cielo che alimenta la fede, accresce la 
speranza e rafforza la carità: insegnaci 
ad aver fame di Cristo, pane vivo e vero,
e a nutrirci di ogni parola che esce dalla 
tua bocca. Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Riti di Conclusione
Preghiera finale
Signore Gesù,
nel deserto, tentato dal diavolo,
hai rivelato di essere il figlio di Dio.
Tu, uomo tra gli uomini,
hai superato le prove del male
pregando il Padre,
solo e circondato dal silenzio.
Anche noi siamo chiamati
a sperimentare il deserto interiore,
ma il silenzio ci fa paura
perché sembra vuoto e infinito.
Aiutaci in questo tempo di Quaresima,
a dedicare del tempo al raccoglimento
per vivere la ricchezza
dell’incontro con Te.
Insegnaci a sperimentare
la preghiera personale e quotidiana
perché diventi familiare ed essenziale
nella nostra vita.

Orazione sul popolo
Scenda, o Signore, sul tuo popolo l’ab-
bondanza della tua benedizione, perché 
cresca la sua speranza nella prova, sia 
rafforzato il suo vigore nella tentazione
e gli sia donata la salvezza eterna.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.
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terra. Io stabilisco la mia alleanza con voi: 
non sarà più distrutta alcuna carne dalle 
acque del diluvio, né il diluvio devasterà 
più la terra».
Dio disse:
«Questo è il segno dell’alleanza,
che io pongo tra me e voi
e ogni essere vivente che è con voi,
per tutte le generazioni future.
Pongo il mio arco sulle nubi,
perché sia il segno dell’alleanza
tra me e la terra.
Quando ammasserò le nubi sulla terra
e apparirà l’arco sulle nubi,
ricorderò la mia alleanza
che è tra me e voi
e ogni essere che vive in ogni carne,
e non ci saranno più le acque per il diluvio,
per distruggere ogni carne».
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale          Dal Salmo 24
R. Tutti i sentieri del Signore
sono amore e fedeltà. 
    
Fammi conoscere, Signore, le tue vie,
insegnami i tuoi sentieri.
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi,
perché sei tu il Dio
della mia salvezza. R.

Ricòrdati, Signore,
della tua misericordia
e del tuo amore, che è da sempre.
Ricòrdati di me nella tua misericordia,
per la tua bontà, Signore. R.

Buono e retto è il Signore,
indica ai peccatori la via giusta;
guida i poveri secondo giustizia,
insegna ai poveri la sua via. R.
     

Seconda Lettura                     1Pt 3,18-22
Quest’acqua, come immagine

del battesimo, ora salva anche voi. 
Dalla prima lettera di san Pietro apostolo

Carissimi, Cristo è morto una volta per 
sempre per i peccati, giusto per gli in-

giusti, per ricondurvi a Dio; messo a morte 
nel corpo, ma reso vivo nello spirito. E nel-
lo spirito andò a portare l’annuncio anche 
alle anime prigioniere, che un tempo ave-
vano rifiutato di credere, quando Dio, nel-
la sua magnanimità, pazientava nei giorni 
di Noè, mentre si fabbricava l’arca, nella 
quale poche persone, otto in tutto, furono 
salvate per mezzo dell’acqua.
Quest’acqua, come immagine del batte-
simo, ora salva anche voi; non porta via 
la sporcizia del corpo, ma è invocazione 
di salvezza rivolta a Dio da parte di una 
buona coscienza, in virtù della risurrezio-
ne di Gesù Cristo. Egli è alla destra di Dio, 
dopo essere salito al cielo e aver ottenuto 
la sovranità sugli angeli, i Principati e le 
Potenze.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.
  
Canto al Vangelo                            Mt 4,4
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!
Non di solo pane vivrà l’uomo,
ma di ogni parola
che esce dalla bocca di Dio.
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!

Vangelo                                     Mc 1,12-15
Gesù, tentato da satana,

è servito dagli angeli. 
Dal vangelo secondo Marco
In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù 
nel deserto e nel deserto rimase quaran-
ta giorni, tentato da Satana. Stava con le 
bestie selvatiche e gli angeli lo servivano.
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù 
andò nella Galilea, proclamando il vangelo 
di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il 

regno di Dio è vicino; convertitevi e crede-
te nel Vangelo».
Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.

Professione di fede
Credo in un solo Dio Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre pri-
ma di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da 
Luce, Dio vero da Dio vero; generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. Per noi uomini e per la nostra sal-
vezza discese dal cielo, (si china il capo) e 
per opera dello Spirito Santo si è incarna-
to nel seno della Vergine Maria e si è fatto 
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 
risuscitato, secondo le Scritture, è salito 
al cielo, siede alla destra del Padre. E di 
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo, che è Signore 
e dà la vita, e procede dal Padre e dal 
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato 
e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti.
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 
apostolica. Professo un solo Battesimo 
per il perdono dei peccati. Aspetto la ri-
surrezione dei morti e la vita del mondo 
che verrà.
Amen.

Preghiera dei fedeli
Fratelli e sorelle, con fede viva rivolgiamo 
al Signore la nostra preghiera, e presentia-
mo a lui il desiderio di giustizia e di pace 
che sale a Dio dal cuore di tutti gli uomini 
di buona volontà.
Preghiamo insieme e diciamo:
R. Donaci la tua sapienza, Signore.

1. La Chiesa, docile all’azione dello 
Spirito, si lasci avvolgere dalla luce del 
Padre per illuminare il cammino degli uo-
mini e delle donne del nostro tempo. Pre-
ghiamo. R.

2. I catecumeni, animati dal desiderio 
di appartenere a Cristo, si aprano a rice-
vere con sincera fede i sacramenti della 
vita cristiana per divenire figli della luce. 
Preghiamo. R.

3. Le donne e gli uomini poveri e bi-
sognosi siano circondati di compassione 
evangelica e serviti umilmente con le ope-
re di misericordia. Preghiamo. R.

4. I popoli umiliati e oppressi siano con-
dotti da governanti retti e illuminati, rispet-
tosi della dignità umana.  Preghiamo. R.

5. A noi qui riuniti per spezzare il pane 
eucaristico sia dato di riconoscere negli 
esclusi la presenza del Signore, e di con-
dividere i beni della terra con cuore frater-
no. Preghiamo. R.

6. Signore Gesù, in questo cammino 
di Quaresima aiutaci a vivere la preghie-
ra con profondità; donaci la saggezza di 
distinguere il bene dal male, il superfluo 
dal necessario, la verità dalla menzogna. 
Preghiamo. R.

O Padre, la luce della tua verità ci faccia 
avanzare sulla via della conversione e ci 
doni di non trascurare anche una sola del-
le tue parole. Per Cristo nostro Signore.
Amen.

  


